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	DENOMINAZIONE Insegnamento
	Cultural anthropology

	Settore scientifico disciplinare
	M-DEA/01 

	Corso di Laurea in cui l’insegnamento è erogato
	· Laurea in:  Scienze e lingue per la comunicazione 


	Anno di corso in cui l’insegnamento è erogato
	· II anno


	Periodo didattico (semestre):
	· semestrale:   
I semestre         

	Totale crediti: CFU
	

	Numero ORE
	Lezioni frontali o attività equivalenti: 42

	Obiettivi del corso
(in italiano)
	L’obbiettivo generale del corso è rivolto a approfondire lo studio empirico delle forme del pensiero inerenti il mondo umano (le relazioni sociali tra gli individui) e il mondo non-umano (animale, botanico, tecnico, etc.), in relazione alle forme della socialità e relazionalità umane. 
Lo studio antropologico, in quanto “studio con” delle concezioni e riflessioni che gli individui di varie società propongono sulla propria e altrui esistenza sociale e sul mondo che esse abitano, è uno studio che mette a confronto i diversi orizzonti di pensiero (scientifici e filosofico-culturali) che con le proprie riflessioni e indagini propongono certe idee sull’emergere della socialità e relazionalità attraverso cui gli individui e le collettività sociali  danno forma alla propria esistenza sociale (forme di vita).  
Il corso prevede inoltre un approfondimento sullo studio etnografico dei processi e le esperienze migratorie (volontarie e forzate) contemporanee secondo sia la prospettiva transnazionale sia biopolitica, evidenziando quali sono i molteplici fattori che presiedono alla costruzione e ai ripensamenti delle sé individuale (maschile e femminile) e collettivo, in relazione ai contesti sociali e culturali di provenienza, ai propri desideri e aspettative, ai “dispositivi” di potere con cui le strutture che presiedono all’accoglienza dei migranti forzati cercano di plasmare le loro soggettività dando vita a nuove forme di cittadinanza. 
Il corso è finalizzato a stimolare l’acquisizione di un’attitudine critica,  funzionale a una rielaborazione personale dei contenuti relativi allo   studio antropologico della socialità e relazionalità, e ai processi e alle esperienze migratorie contemporanee, anche attraverso il supporto di strumenti audiovisivi.   


	Obiettivi del corso
(in inglese)
	The general aims of course are questioning the human sociality and relationality (human nature) from anthropological statement, as “a study with” of forms and conceptualization which “other” societies and cultures propose about sociality and relationality (in confront with those propose by west society and culture); and, by anti-foundationalist perspective, with experimental evidences about conditions and possibilities of sociality and relationality, in their several and changeable social and cultural forms. 


	Programmi del corso 
(in italiano)
	Modulo 1 (Fondamenti): il dibattito filosofico e antropologico su Natura e Cultura nel formarsi della ragione antropologica moderna; il dibattito evoluzionista sul processo di ominazione; le relazioni individuo/società nel pensiero filosofico e antropologico messe a confronto con la ricerca etnografica contemporanea; alcune configurazioni contemporanee della socialità e soggettività; la relazione corpo-mente-mondo nel pensiero filosofico e antropologico; le concezioni antropologiche tradizionali e i più recenti contributi sullo studio del Sé e della temporalità dell’esistenza sociale degli individui. 
Modulo 2 (Approfondimenti): lo studio transnazionale e biopolitico dei processi e delle esperienze migratorie dei migranti volontari e forzati. 

	Programmi del corso 
(in inglese)
	: handbook to anthropological knowledge, as study of sociality and relationality (human nature), through several and muteable social and cultural forms (forms of life). 

	Testi adottati
(in italiano)
	Alessandro Lutri, 2013, Forme di vita e natura umana. Una mappa per il sapere antropologico, Roma, Carocci; 
Luciano Li Causi, (a cura), 2013, Migrare, fuggire. Ricostruire poteri e stranieri negli spazi sociali europei, Pisa, Pacini

uno a scelta tra i seguenti:
1) Della Puppa, F., 2014, Uomini in movimento. Il lavoro della maschilità tra Bangladesh e Italia, Rosenberg & Sellier, Torino;
2) Ravenda, A.F., 2011, Alì fuori dalla legge. Migrazione, biopolitica e stato di eccezione in Italia, Verona, Ombre corte


	Testi adottati
(in inglese)
	

	Modalità di erogazione della prova
	[bookmark: _GoBack]L'esame consiste in una prova scritta di 2 ore, composta da quattro-cinque domande aperte da discutere in uno spazio limitato (una pagina per quesito). Non è ammesso l'uso dei testi durante lo svolgimento della prova. 

	Frequenza
	· Facoltativa

	Valutazione
	· 
La valutazione terrà conto della padronanza dei contenuti e delle competenze acquisite, dell’accuratezza linguistica e proprietà lessicale, nonché della capacità argomentativa dimostrata dal candidato.
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